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Le proposte di miglioramento presentate dal presidente della Giunta dell'Emilia-Romagna — Il governo 
di fronte al problema decisivo del compimento della riforma regionalista — Guarasci e Dagnino illustra
no le richieste delle Regioni della Calabria e della Liguria — Si è concluso il convegno manciniano 

Ieri mattina, nel corso del-
l'incontro tra la commissio
ne Bilancio del Senato ed 1 
presidenti delle Giunte regio
nali, il compagno Fanti, pre
sidente della Giunta emiliana, 
rendendosi anche interprete 
delle istanze espresse dalle 
altre Regioni, ha chiesto che 
il bilancio statale '74 sia so
stanzialmente modificato pri
ma che esso vada in discussio
ne in aula, invitando quindi 
il Senato a non votare il bi
lancio cosi come esso è attual
mente configurato. 

Si tratta di una richiesta 
politica che il compagno Fan
ti ha rivolto al Parlamento ed 
al governo ribadendo che le 
Regioni hanno bisogno subi
to, senza ulteriori attese ed 
indugi, di una prova concre
ta della disponibilità regio
nalista del governo. In que
sto senso, Fanti ha anche in
vitato la Commissione Bilan
cio a non iniziare l'esame del 
documento finanziario per il 
'74 prima della riunione — 
prevista per venerdì — della 
commissione interregionale, 
proprio in attesa delle varia
zioni che quest'ultima potrà 
apportare al bilancio, accettan-

A Bologna 

Inizia domani 
l'assemblea 
nazionale 

degli studenti 
comunisti 

Si apre domani a Bologna 
l'assemblea nazionale degli 
studenti comunisti. I lavori. 
che si svolgeranno al palaz
zo del Podestà e comince
ranno alle 10. avranno inizio 
con la relazione introdutti
va del compagno Amos Cec-
chi. responsabile nazionale 
degli studenti comunisti. 

All'assemblea sarà presen
te una delegazione del Co
mitato centrale del PCI com
posta dai compagni Giorgio 
Napolitano, Carlo Galluzzi, 
Giuseppe Chiarante e Mari
sa Rodano. 

L'assemblea." i cui lavori 
termineranno nella mattinata 
di sabato, si concluderà 
con una grande manifesta
zione pubblica di massa alla 
quale parteciperanno studen
ti comunisti provenienti da 
tutt'Italia. La manifestazio 
ne sarà aperta da un corteo 
che si formerà alla Monta
gnola sabato alle ore 16 e 
terminerà con un comizio in 
piazza Maggiore, nel quale. 
alle ore 18. parleranno Enri
co Berlinguer, segretario ge
nerale del Partito, e Renzo 
Imbeni, segretario nazionale 
della FGCI. 

Poiché la pagina speciale 
scuola di giovedi prossimo 
sarà dedicata all'assemblea 
nazionale, la Segreteria na
zionale della FGCI ha invita
to tutte le Federazioni ad or
ganizzarne la diffusione 
straordinaria davanti alle 
scuole. 
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do le precise richieste avan
zate dalle Regioni. La com
missione • (che comunque si 
è impegnata a concludere la 
indagine conoscitiva sui rap
porti Stato-Regioni prima di 
passare all'esame del bilan
cio statale) non ha inteso uf
ficialmente impegnarsi per la 
sospensione del lavori, ma è 
ormai accertato che esiste il 
tempo necessario — prima ohe 
si vada al dibattito in aula — 
perchè il governo proceda a 
modificare 11 bilancio statale 
'74, sulle linee delle richieste 
delle Regioni. - . 

Il compagno Fanti è stato 
molto esplicito: sul terreno 
delle modifiche al bilancio 
per il '74 si gioca ormai la 
attuazione stessa dell'ordina
mento regionale. Il mancato 
pccoglimento delle richieste 

• delle Regioni mette appunto 
in discussione la piena attua
zione di ouesto ordinamento. 

•i Richiamandosi alle dichiara
zioni rese dal presidente del 
consiglio Rumor, Fanti ha det
to che se è vero che l rappor
ti tra Stato e Regioni non de
vono essere ispirati a criteri 
di conflittualità, è anche ve
ro che occorre guardare alla 
realtà dei problemi. E' chiaro 
che se il bilancio per il *74 
passa senza sostanziali modifi
che, questa conflittualità sarà 
alimentata e voluta proprio 
dal governo e determinata dai 
fatti. Fanti ha quindi insi
stito che è adesso, in questi 
pochi giorni che ci separano 
dall'avvio della discussione in 
aula, che il governo e la mag
gioranza devono dare prova 
della loro volontà regionalista. 

Fanti ha ribadito le richie
ste che le Regioni hanno uni
tariamente definito: 

1) modifica della legge fi
nanziaria regionale (con il cor
relativo riordino dei ministeri, 
degli enti nazionali e di quel
li interregionali); 

2) aumento del 20% del 
fondo comune, tenendo conto 
che esso ha visto solo un au
mento dPl 3%, inferiore al 
tasso di svalutazione (pari al 
101), con grave arretramen
to per tutte le Regioni, men
tre tre di esse (e cioè Emi
lia, Puglia e Abruzzo) hanno 
addirittura .- subito dei tagli 
in senso assoluto; 

- 3) aumento dei fondi per i 
plani regionali di sviluppo nel
la direzione — come aveva 
già chiesto ieri il presidente 
umbro Conti — dei 1500 mi
liardi di lire, attraverso, tra 
l'altro, la utilizzazione dei re
sidui passivi accumulati dai 
ministeri nelle materie di 
competenza delle Regioni; 

4) attivazione dei fondi 
speciali - previsti dall'art. 12 
della legge finanziaria regio
nale e loro destinazione alle 
sole zone meridionali; 

5) emanazione di una nuo
va legge di contabilità regio
nale; 

6) emanazione di una nuo
va legge sulla finanza locale 
ed un collegamento tra la 
finanza locale e quella regio
nale e statale per poter effet
tivamente realizzare una poli
tica programmata della spesa 
pubblica; consolidamento dei 
"deficit" degli enti locali.' 

Nel corso dell'incontro di 
ieri (al quale era presente per 
la Emilia anche l'assessore al-
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Di fronte alla minaccia di ulteriori aumenti 

II P€I chiede il blocco 
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L'intervento del compagno Barca - Chiesto un impegno a considerare il prezzo finale 
attuale come un massimo entro cui manovrare secondo gli sviluppi della situazione inter
nazionale - 9 punti per una politica petrolifera - Ambiguo discorso del ministro De Mita 

Relazioni diplomatiche tra Italia e Vietnam del Nord 

Si è insediata a Roma 
l'ambasciata della RDV 

Il caloroso saluto del comitato Italia-Vietnam 
che sottolinea l'importanza dell'avvenimento 

Nuovo incontro 

, oggi per 

l'Università 

Proseguono oggi gli incon
tri fra sindacati e ministro 
della Pubblica Istruzione per 
I problemi dell'Università. An
che ieri infatti la riunione è 
servita solamente ad una 
« messa a punto » — come han
no detto i sindacalisti — del
la situazione. Oggi verrà di
scusso un documento ministe
riale in cui si risponde sia al
le richieste dei sindacati con
federali e del CNU in mento 
sia ai provvedimenti imme
diati e sia agli impegni più 
generali di riforma. Su que
sti ultimi si dovrà andare ad 
una nuova trattativa in tcmp; 
successivi. Mentre proseguo
no gli incontri i sindacati man
tengono la decisione di scio
pero previsto per domani. 

f i . 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Si ricorda a tutte le fede 
razioni che entro la giorna
ta di giovedì 25 ottobre do 
vono far pervenire alla se 
zionc di organizzazione, at 
traverso i comitali regiona 
li, i dati aggiornati sul tcs 
sera mento e reclutamento. 

Con la consegna delle lette
re credenziali al ministro degli 
esteri Moro da parte dell'inca
ricato d'affari ad interim della 
Repubblica democratica del 
Vietnam. Huynh Trieng. conse
gna avvenuta l'altro feri alla 
Farnesina, si è insediata a Ro
ma la rappresentanza diploma
tica della RDV nel nostro paese. 

In questa occasione il Comi
tato nazionale Italia-Vietnam ha 
espresso « il più caloroso ben
venuto all'incaricato d'affari 
Huynh Tieng e ai suoi collabo
ratori che. giunti in questi gior
ni a Roma, hanno ufficialmen
te stabilito la rappresentanza 
diplomatica < della Repubblica 
democratica del Vietnam pres
so la Repubblica italiana ». 

« L'apertura di una amba
sciata della RDV nella capitale 
del nostro paese — iice un co
municato del Comita'o — sug
gellando. a livello de''e relazio
ni fra i due Stati, il rapporto 
fra il popolo italiano e 1 eroi
co popolo vietnamita, costitui
sce uno sviluppo politico rile
vante e assai significavo lun
gamente auspicato e rivendi
cato dal grande movimento de
mocratico unitario che in Ita
lia ha appoggiato e appoggia 
la causa dell'indipendenza e 
della pace nel Vietnam e il ri
conoscimento dei suoi diritti 
sovrani. 

«Salutando con gioia questo 
importante risultato il Comita
to nazionale Italia-Vietnam in
tende operare perché il pieno 
allacciamento reciproco delle 
relazioni diplomatiche si tra
duca in fattiva amicizia e fe
conda cooperazione fra l'Italia 
e la RDV e porche a ciò, eoe-
rcntemonte. enrrispondn. da par
ie del governo italiano, un con
tributo alla soluzione dei pro
blemi di pace, di indipendenza 
e di libertà ancora finitamen
te aperti nel resto del Vietnam 
e dell'Indocina >. 

j le finanze Stefani al quale 
non hanno preso parte Mar* 
che e Lazio, anche se il Consi
glio regionale laziale aveva vo
tato un documento con la ri
chiesta di modifiche al bilan
cio) hanno parlato anche i 
rappresentanti regionali della 
Liguria (il cui presidente Da
gnino ha espresso gravi preoc
cupazioni per lo stato di para
lisi nel quale verrebbero a tro
varsi le Regioni se non si mo
difica, appunto, nel senso ri
chiesto, il bilancio per il '74) 
e dell'Abruzzo, nonché Gua
rasci, de, presidente della 
Giunta calabrese, il quale ha 
illustrato il documento unita
riamente votato dal Consiglio 
regionale nella linea della mo
difica sostanziale del bilan
cio predisposto dal governo. 

NEL PSI 
MLL • r j l — Si è concluso ieri 
a Roma 11 convegno nazionale 
della corrente socialista che 
fa a capo a Mancini. Lo stes
so leader della corrente ha 
pronunciato, al termine dei la
vori, un discorso in cui ha 
detto che il comportamento 
della corrente in questi anni 
« ha obbedito soltanto a moti
vazioni di ordine politico » ed 
ha soggiunto che l'impostazio
ne di fondo resta quella segui
ta prima e dopo il congresso 
di Genova. Il punto principale 
—- ha soggiunto —- riguarda la 
funzione del PSI, «che non 
può essere perennemente le
gata alla teoria della "dispo
nibilità" dalla quale sono de
rivate, secondo il nostro giu
dizio, conseguenze non positi
ve per l'azione socialista nel 
Paese e nel governo». Manci
ni, dopo questo attacco a De 
Martino, ha chiesto anche la 
convocazione della conferenza 
nazionale di organizzazione del 
PSI. , , , 

Illustrando aìì'Agenparl il 
significato del convegno man
ciniano. l'on. Caldoro ha det
to che In esso «non si è par
lato di possibili alternative 
all'attuale governo». Sul di
battito sono stati forniti al
cuni scarni elementi attraver
so YADNKronos. Dal reso
conto di questa agenzia risul
ta che l'on. Landolfi, membro 
della segreteria del PSI per 
conto dei mancinlani, avreb
be dichiarato che il PCI do
vrebbe chiarire 1 propri obiet
tivi, I quali — secondo l'espo-
nente manciniano — « se rea
lizzati richiano di eliminare 
la capacità'di direzione'della 
classe lavoratrice» e di por
tare a un compromesso che, 
a non contrastando l'egemo
nia della DC, si colloca in fun
zione strettamente conserva
trice ». E' evidente da questa 
battuta che ci si trova dinan
z i — s e essa è vera — non ' 
solo a una deformazione pa
lese della linea dei comunisti,-* 
ma dinanzi a un attacco deni
gratorio. La linea che sosten
gono i comunisti è esattamen
te il contrario di ciò di cui 
ha parlato Landolfi: è l'indi
cazione di una via di ricerca 
unitaria tra le forze democra
tiche per realizzare le profon
de trasformazioni di cui il 
Paese ha bisogno. Tale linea 
è tanto più necessaria in quan
to non solo noi abbiamo con
statato che le esperienze sin 
qui tentate non sono riuscite 
a risolvere 1 problemi di fon
do del Paese. La «capacità 
di direzione » della classe ope
raia e delle masse lavoratrici 
la si prova costruendo un am
pio fronte di forze sociali e 
politiche per il rinnovamento. 
E 11 monopolio de del potere 
ha trovato e trova 11 suo limi
te anzitutto nella lotta e nel
la linea dei comunisti. 

A proposito del dibattito In
terno nel PSI, l'on. Lezzi, de-
martiniano. sostiene, con un 
articolo pubblicato dal Mondo, 
che vi è oggi l'esigenza della 
unità tra i socialisti; e aggiun
ge che oggi questa unità è 
comuque a più larga di quan
to non possa sembrare*. La 
corrente che fa capo a Ber
toldi e a Manca, intanto, con
ferma che il primo atto del 
CC socialista sarà, il 29. l'ele
zione (meglio sarebbe dire la 
rielezione) di Nenni alla pre
sidenza del Partito, e si com
piace che «questa elezione 
possa avvenire con il voto 
favorevole di tutto il CCn. 

C f. 

Hanno raggiunto 
i 10 mila miliardi 

i residui passivi 
* I residui passivi, cioè le pre
visioni di spesa nel bilancio sta
tale non effettuate, hanno rag
giunto i 10 mila miliardi, rei il 
bilancio statale per il "73 si 
chiuderà con un loro ulteriore 
aumento. Infatti, secondo i dati 
ufficiali elaborati -dalla Ragio
neria dello stato, le spese in 
conto capitale, quelle cioè per 
investimenti, sono ammontate a 
1.746 miliardi di lire, di cui 953 
miliardi prelevati dai residui ac
cumulatisi precedentemente. Le 
spese di competenza si sono in
vece limitate a 7S2 miliardi di 
lire, appena poco più di un 
quinto degli investimenti com
plessivi previsti per il 73. Di 
questo passo l'esercizio 73 si 
chiuderà con un accumulo di re
sidui passivi di 2.000 miliardi 
di lire. 

Errata - Corrige 
Come i lettori avranno inteso, 

nel corsivo di ieri sulla pole
mica intomo al 51 per cento si 
doveva correttamente leggere 
« ... la Democrazia cristiana non 
è una entità metafisica». 

PIENA ASSOLUZIONE DEL COMPAGNO CARNIERI, SEGRETARIO DELLA FEDERAZIONE 
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Conferma dal Tribunale di Terni 
Il caporione missino era 

al servizio dei nazisti 
Dal nostro inviato 

' ' • TERNI. 23 
• Per il*Tribunale <JÌ Terni 
scrivere su un manifesto che 
«Almirante nel 1944 firmava 
proclami al servizio dei tede' 
schi per la fucilazione dei gio
vani » non è reato. Il compa
gno Claudio Carnieri, segreta
rio della Federazione di Terni 
e membro del Comitato Cen
trale del PCI è stato infatti 
assolto questa sera con for
mula piena. E' stata provata, 
come ha scritto il Tribunale. 
la verità di tutti 1 fatti espres
si in un manifesto diffuso dal-
la Federazione comunista di 
Terni nel giugno del 1971, do-

So che 11 nastro giornale pub-
licò 11 manifesto di un bando 

antipartigiano firmato da Ai-
mirante e rinvenuto nell'ar
chivio del Comune di Massa 
Marittima. 

Il Tribunale di Terni con la 
sentenza di questa sera ha an-
.che detto che non è reato scri
vere su un manifesto che « / 
fascisti hanno venduto l'Ita
lia ai tedeschi e sono al soldo 
dei falchi americani, dei fa
scisti greci e spagnoli; e sono 
tenuti a balia e alimentati dai 
padroni e dalla destra demo
cristiana». Tutto ciò non co
stituisce reato, come ha detto 
la sentenza di Terni, perché si 
tratta di esercizio del diritto 

di critica. Per tutti gli altri 
punti contenuti nel manifesto 
della Federazione di Terni, il 
Tribunale ha dichiarato che 11 
caporione missino non si po
teva querelare né In proprio 
né quale segretario del MSI. 

Questa sentenza, che è stata 
accolta dal forte applauso dei 
numerosi democratici e lavo
ratori presenti nell'aula del 
Tribunale, ribalta in pieno il 
senso della sentenza emessa 
dal Tribunale di Roma (che 
comunque assolveva il nostro 
giornale) e si richiama alle 
altre più nobili emesse dai tri
bunali di Reggio Emilia, Mo> 
dena, Isernia e Trapani. - • • 

In sostanza il Tribunale di 
Terni ha ritenuto valide tutte 
le argomentazioni portate nel 
corso di questa lunghissima 
vicenda giudiziaria che ha vi
sto il caporione missino tra
sformarsi da denunciente in 
accusato, per il ruolo da lui 
svolto durante l'occupazione 
dell'ufficio di capo di gabinet
t o del ministero della Cultura 
popolare della « repubblichet-
ta» di Salò. 
. In sostanza, come abbiamo 
più volte documentato, Almi
rante è stato « un servo e un 
lacchè dei nazisti ». Non certo 
paragonabile ad una figura 
come Kesselring (tanto per 
fare riferimento alla sentenza 
del Tribunale di Roma), ma 

un difensore cavilloso e quan-
tomal attento degli ordini che 
a pochi giorni dalla caduta 
del nazifascismo, - venivano 
banditi dal nazisti per stron
care in Italia la lotta di libe
razione. " i < < ' 1 

Il Tribunale di Terni ha an
che condannato Almirante al 
pagamento di tutte le spese 
processuali. - • 

La seduta odierna del pro
cesso era Iniziata con l'inter
vento del secondo legale del 
caporione missino. A lui ha 
replicato quindi il compagno 
Tarsltano il quale ha dimo
strato come 11 manifesto ri
trovato negli archivi del Co
mune di Massa Marittima sia 
autentico: lo provano I testi 
che sono stati sentiti dal Tri
bunale, la lettera d'accompa
gno con la quale sono stati 
spediti 1 manifesti, la lettera 
che ne accusa la recenzione, 
Il registro protocollo del Co
mune di Massa Marittima, i 
documenti dell'archivio • di 
Stato che provano come il mi
nistero della Cultura popola
re della repubbllchetta di Sa
lò avesse predisposto l'8 mag
gio 1944 un manifesto lancia
to agli sbandati che bisogna
va affiggere a cura dei capi 
delle province in tutti 1 co
muni. 

Almirante, quindi, come ha 
provato II dibattimento anche 

In questo processo, è stato il 
megafono che per ogni dove, 
dalle grandi città al piccoli 
comuni, al casolari di campa
gna, ha propagandato — co
me ha sottolineato ancora 
Tarsltano — presso 1 giovani 
l'ordine di porsi al servizio 
dei tedeschi per reprimere il 
movimento partigiano. - - *J 

Il caporione missino questo 
ordine lo ha propagandato 
per primo, senza che dovesse 
obbedire ad alcuna disposi
zione in proposito; l'ordinanza 
di Oraziani infatti, arriverà 
al - ministero dell'Interno il 
giorno dopo, e quella di Mus
solini al capi delle province, 
dopo dieci giorni. - ' 

Dopo aver dimostrato come 
il manifesto fosse peggiorati
vo dello stesso decreto di 
Mussolini, il compagno Tar
sltano è passato ad un esame 
attento dei documenti esibiti 
nel • processo, confutando la 
affermazione della parte civi
le secondo la quale Almirante 
non era capo di gabinetto di 
Mezzasoma al momento In 
cui è stato spedito il tele
gramma-manifesto. - ' 

Subito dopo il Tribunale si 
è riunito in camera di consi
glio. L'attesa è durata per cir
ca due ore. Poi la lettura della 
sentenza 

Aladino Ginori . 

I comunisti denunciano la grave violazione dei poteri delle regioni e dei comuni 

LA MAGGIORANZA VOTA AL SENATO 
IL DECRETO SULLE CENTRALI ENEL 

L'esigenza di aumentare la capacita energetica del paese va affrontata nel quadro di un 
piano organico, con una contrattazione fra Enel e organi elettivi, e non imposta dall'alto 

Il decreto del governo che 
autorizza l'ENEL a costruire 
undici centrali termoelettri
che è stato approvato Ieri dal 
Senato. Hanno votato a favo
re i gruppi del centro-sinistra 
e il gruppo liberale; contro 
hanno votato I comunisti e i 
senatori della sinistra indipen
dente. I missini, ovviamente 
con motivazioni diverse, han
no pure votato contro. 
• Va subito chiarito che la 

differenza di posizioni fra i 
gruppi non riguarda l'esigenza 
— da tutti riconosciuta — di 
aumentare la capacità produt
tiva di energia elettrica in 
rapporto alle crescenti esigen
ze del Paese. Il problema è 
un altro: quale via si debba 
scegliere per stabilire dove e 
come costruire le nuove cen
trali. e attraverso quali me
todi. Il governo ha scelto la 
via del decreto sospendendo 
le norme che regolano la ma
teria, che riguardano in primo 
luogo i poteri primari delle 
regioni in campo urbanistico, 
e il diritto dei comuni di con
cedere le licenze di costruzio
ne a determinate condizioni. 

In sostanza — come ha sot
tolineato il compagno PERNA. 
intervenendo a sostegno della 
richiesta comunista di non 
passaggio agli articoli, e come 
ha poi ribadito il compagno 
COLAJANNI nella dichiara
zione di voto — la questione 
delle centrali elettriche anda
va risolta con una legge ordi
naria che fosse rispettosa dei 
poteri delle regioni e del co
muni. in modo che la scelta 
dell'ubicazione e le caratteri
stiche dell'impianto fossero il 
risultato di una contrattazio
ne tra ENEL ed organi eletti
vi, e ciò al Fine di salvaguar
dare i centri abitati e le popo
lazioni da pericoli di inquina
mento e da deturpazioni am
bientali. 

Intervenendo per illustrare 
la richiesta comunista di un 
passaggio agli articoli, il com
pagno MODICA ha affermato 
chs il provvedimento compor
ta una violazione delle norme 
costituzionali in materia di 
autonomie locali e precisa
mente degli articoli 5 — sor
retto dalla nona disposizione 
transitoria — e 128 della Co 
stituzione. 

In definitiva — ha concluso 
Modica — mentre resta ferma 
la competenza statale per la 
costruzione delle centrali, la 
localizzazione delle stesse, ri
ferendosi all'assetto del terri
torio e Implicando spesso la 
necessità di varianti ai piani 
regolatori, spetta esclusiva
mente alle Regioni e per esse 
ai Comuni. Per quanto riguar
da in particolare la centrale 
di Sassari, il decreto viola 
l'art. 4 dello statuto speciale 
della Regione Sardegna. 

Queste argomentazioni cri
tiche hanno trovato rispon
denza in molti oratori della 
stessa maggioranza e nella re 
plica del ministro dell'indù» 

stria DE MITA. Il repubbli
cano VENANZETTI, dopu ave
re riconosciuto che «sovente 
l'Enel ha cercato di usare nel 
confronti degli enti locali la 
maniera forte ». ha posto l'ac
cento sui gravi pericoli di in
quinamento rappresentati dal
le centrali se l'Enel non sarà 
obbligata a utilizzare combu
stibili con tasso di zolfo non 
superiore al 2% e. In partico
lari localizzazioni e condizio
ni. aH'l"/o invece del 3<* at
tuale presente nella produ
zione di energia elettrica. 

A sua volta il DC BERLAN-
DA aveva espresso la convin
zione che a in certe situazio
ni invece dell'esercizio del 
potere decisionale e centrale 
sarebbe stato preferibile ten
tare un accordo con le regio
ni ». E 11 senatore liberale 
RODDA indicava una di que
ste situazioni, precisamente 
l'impianto previsto dall'Enel 
nel comune di Monte San
t'Angelo -, • - - - ~ 
- Infine il relatore di maggio-
ranza. il socialista CATEL-
LANI. aveva illustrato l'emen
damento proposto e approva
to dai gruppi di centro-sini
stra. In base a questo emen

damento a le autorizzazioni 
all'ENEL sono temporanea
mente sospese qualora le re
gioni ne facciano richiesta al 
ministro dell'Industria entro 
15 giorni dalla pubblicazione 
della legge. Nei 30 giorni suc
cessivi alla richiesta di so
spensione. la Regione interes
sata può proporre una diversa 
localizzazione dell'impianto ». 
richiesta .-• '> 

A questo proposito il mi
nistro ' De Mita, dopo avere 
riconosciuto a l'esistenza di 
un conflitto tra competenze 
dello Stato e competenze del
le Regioni in materia urba
nistica, mentre minore rile
vanza assume il conflitto di 
competenza in materia ecolo
gica » aveva espresso l'impe
gno a favorire accordi tra 
Regioni ed Enel, impegno 
che. pur apprezzabile, non eli
mina tuttavia il fatto della 
sottrazione dei poteri alle re
gioni. 

Nella mattinata erano in
tervenuti nel dibattito i com
pagni Specchio e Urbani, i 
quali avevano portato la te
stimonianza del valore demo
cratico e positivo delle lotte 
condotte dalle popolazioni e 

dagli enti locali di alcune zo
ne in cui l'ENEL intende co
struire o ampliare centrali 
elettriche. *• -
• Il compagno Specchio ha 

consegnato alla - presidenza 
del Senato II testo dell'appel
lo approvato a Manfredonia 
a conclusione di una grande 
ed unitaria manifestazione di 
protesta. Il compagno Urba
ni ha ricordato l'ampia e vi
gorosa azione condotta dalle 
popolazioni di Vado Ligure e 
Quiliano che ha portato alla 
conquista, nel 1967. della pri
ma convenzione tra un ente 
locale e l'ENEL 
• A questo proposito la mag-

, gioranza ed il governo han-
, no accolto un emendamento 
comunista, illustrato dai com
pagni Bertone e Urbani - in 
base al quale vengono man
tenuti salvi gli atti di con
venzione comunque stipulati 
e gli impegni intervenuti fra 

. l'ENEL e gli enti locali o re
gionali competenti, che siano 
ratificati " dai Consiglio co
munale entro 90 giorni dalla 
data di conversione in legge 
del presente decreto. 

CO. t . 

SAREBBERO STATE ORDINATE DAL COMANDO GENERALE 

Sanzioni dopo le proteste 
delle guardie di PS a Roma 
Il trasferimento di due co

mandanti del raggruppamen
to guardie di pubblica sicu
rezza, ha messo nuovamen
te In agitazione gli ambienti 
della polizia romana. Il prov
vedimento riguarda il colon
nello Edgardo Picardi, invia
to a Reggio Calabria, e II te
nente colonnello Antonio Mar-
cucci, mandato a Nuoro. I 
trasferimenti sono stati mes
si in relazione alle proteste 
che gruppi di agenti han
no Inscenato nei giorni scor
si nella capitale, per rivendi
care migliori trattamenti sa
lariali e il diritto di costi
tuire 1 sindacati anche nella 
polista. Le manifestazioni so
no state considerate nelle al
te sfere dei comandi della PS 
veri e propri «atti di indi
sciplina militare». I due uf
ficiali trasferiti comandavano 
i reparti di polizia dove si 
erano verificate le proteste, 
-' In mancarmi di una moti
vazione precisa sui due Im
provvisi trasferimenti, è diffi
cile dire con sicurezza se i 
provvedimenti siano o no da 
collegare alla protesta «sin
dacale» delle guardie di PS 
romane. Certo'alcuni elementi 
avvalorano la tesi di un prov
vedimento disciplinar», fiocca

to sui due alti ufficiali do
po le proteste e le sanzio
ni che hanno già colpito altri 
agenti (consegne in caserma, 
richiami verbali, trasferimen
ti ecc.). In primo luogo le 
città scelte per I trasferimen
ti (Reggio Calabria e Nuo
ro), sono considerate zone 
«calde» per l'ordine pubbli
co. e quindi località dove si 
inviano di solito, ufficiali e 
sottufficiali per punizione. 

Le proteste che avrebbero 
provocato 11 provvedimento 
contro i due ufficiali si ve
rificarono. come si ricorderà, 
nelle settimane scorse, ed eb
bero larga ripercussione sulla 
stampa nazionale ed anche 
straniera. Dopo una serie di 
slogan lanciati via radio at
traverso le trasmittenti di cui 
sono dotate tutte le auto e 
moto della polizia — «Vo
gliamo migliori salari». «An
che nella polizia il sindaca
to». «Più soldi meno ordi
ni» — si passò a dimostra
zioni di piazza col concen
tramento In due punti della 
città di centinaia di agenti 

Il clamore suscitato dalle 
proteste mandò su tutte le 
furie gli alti comandi della PS 
1 quali cominciarono a far 
circolare la voce che sarebbe

ro stati presi «severi prov
vedimenti ». Proprio nei gior
ni scorsi al nostro giornale 
è giunta una lettera di una 
guardia di PS per informar
ci che nel I Distretto di poli
zia di Roma era cominciato 
il «censimento» degli agenti 
che « potenzialmente » aveva
no potuto partecipare alla 
protesta. A fianco di ogni no
minativo, ufficiali e funzio
nari segnavano in rosso: «ac
cusato di schiamazzi nottur
ni ». Dopo il « censimento », 
sono cominciati a fioccare I 
provvedimenti disciplinari e i 
trasferimenti in località di
stanti centinaia e centinaia 
di chilometri da Roma. 

Di fronte a una legittima 
e democratica protesta sin
dacale degli agenti, i coman
di della PS hanno cosi ri
sposto nel consueto modo au
toritario Significativo è 11 fat
to che sono proprio gli al
ti comandi ad opporsi ad ogni 
richiesta di costituire un sin
dacato anche nella polizia con 
il pretesto che in Italia I 
membri della polizia sono mi
litarizzati e I militari non 

. possono avere un sindacato, 
a differenza di quanto avvie
ne in tutti gli altri paesi del
la Comunità europea. 

Il dibattito sul decreto che 
aumenta il prezzo della ben
zina e degli altri combustibili 
ha potuto cominciare ieri alla 
Camera, * come • era stato ri
chiesto dai comunisti, sulla 
base delle comunicazioni dei 
ministri dell'Industria e del 
bilancio. In tal modo la di
scussione he potuto subito af
frontare l'intero contesto del
la politica energetica e di 
quella fiscale. I ministri han
no rispettivamente Illustrato 
1 criteri seguiti nella deter
minazione del prezzi del pro
dotti petroliferi (De Mita) e 
le linee dell'annunciato plano 
petrolifero (Giollttl). 

Partendo da queste comuni
cazioni si è subito dispiega
ta, con l'intervento del com
pagno Barca, la critica delle 
scelte governative e l'indica
zione concreta di linee e 
provvedimenti che coinvolgo
no, assieme all'essenziale que
stione energetica, tutto l'indi
rizzo e il modo dì governare 
del ministero Rumor. L'aspet
to Immediato di maggiore in
teresse è costituito dalla ri
chiesta comunista di blocco 
del prezzo finale della ben
zina a cui si è purtroppo con
trapposto il discorso del mini
stro dell'industria che in so
stanza non ha escluso ulterio
ri, prossimi aumenti. 

• Il compagno Barca, esami
nando anzitutto la situazione 
determinatasi a seguito della 

• quarta guerra mediorienta
le, ha definito un po' assurdo 
e singolare il fatto che men
tre tutto 11 mondo sta par
lando dell'approvvigionamen
to di petrolio, in Italia in
vece ci si debba occupare 
prevalentemente di un ulte
riore prelievo fiscale (240 
miliardi) sui prodotti petroli
feri. Il contrasto tra la realtà 
e i contenuti della legge è 
emblematico di tutta la linea 
di politica economica del go
verno: una linea che privile
gia sempre il momento mo-

•netario rispetto a quello pro
priamente economico e che ci 
obbliga ad un permanente 
stato di necessità congiun
turale. senza garanzia della 
prospettiva. - - > 

Il governo ' dice che l'au
mento dell'imposizione fisca
le si è reso necessario a cau
sa di taluni vincoli che nel 
breve periodo non si è in gra
do di eliminare (come l'inef
ficienza e l'iniquità del siste
ma tributario). Ma proprio la 
pesantezza di questi vincoli 
deve indufre ad affrontare I 
problemi con maggior respi
ro in un più stretto nesso 
tra congiuntura e riforme. 
L'aumento del prezzo della 
benzina contraddice la stessa 
linea di lotta all'inflazione 
proclamata dal governo, per
chè esso avrà effetti su tut
to 11 sistema dei prezzi nel 
momento estremamente deli
cato del passaggio dal bloc
co al controllo. 

Più volte si è insistito — 
ha aggiunto Barca — sulle 
necessità di far giungere ai 
lavoratori e ai ceti medi se
gni precisi della volontà go
vernativa di imboccare una 
strada nuova. E* questa la 
condizione • per evitare che 
ogni • categoria sia costretta 
a muoversi per proprio conto 
a tutelare il proprio potere 
d'acquisto. Ma quale messag
gio ' si lancia con l'aumento 
del prezzo della benzina? E* 
vero, assieme ad esso, c'è lo 
annuncio del piano petroli
fero. Non sottovalutiamo que
sta circostanza ma non pos
siamo non rilevare che, a 24 
giorni di distanza dall'emana
zione del decreto, il governo 
si presenta ancora con idee 
estremamente generiche: 
Barca ha sintetizzato in no
ve punti le richieste dei co
munisti: -• • •, 

1) riduzione in assoluto del 
prelievo fiscale o, in via su
bordinata, riduzione per il pe
trolio destinato alla pesca, al
la agricoltura e al riscalda
mento; 2) blocco fino alla de
finitiva approvazione del pia
no petrolifero, di ogni auto
rizzazione per nuovi impianti 
o per il loro ampliamento so
spendendo subito la validità 
di tutte le concessioni già 
accordate; 3) impegno a con
siderare l'attuale prezzo fi
nale come un massimo entro 
il quale manovrare secondo 
gli sviluppi della situazione in
temazionale. il che vuol dire 
impegno a non procedere fra 
alcuni mesi ad altri aumenti; 
4) sviluppo immediato del ruo
lo dell'Eni nell'approvvigiona
mento e nella raffinazione ri
spettivamente in contrasto con 
le compagnie e con } petrolie
ri parassiti; 5) aumento delle 
scorte, portandole a 90 gior
ni di capacità delle raffinerie; 
6) fissazione dell'obbligo di 
soddisfare in via prioritaria il 
fabbisogno interno; 7) consul
tazione. subito, delle Regioni 
per la redazione del piano pe
trolifero al fine di evitare 
colpi di mano, quali quello 
tentato delle centrali elettri
che; 8) riduzione a 30 giorni 
della dilazione concessa alle 
società petrolifere per il ver
samento dell'imposta di fab
bricazione; 9) esclusione dei 
petrolieri dal condono fiscale. 

Il ministro del " Bilancio 
G.olitti ha prospettato la si-
tiir^Ione energetica del paese, 
largamente dipendente dalle 
forniture di petrolio, che rap
presenta circa l due terzi del
le fonti primarie di energia. 
Attualmente il consumo ener
getico è pari all'equivalente 
di 130 milioni di tonnellate an
nue di petrolio; nel I960 sa
lirà a 240 milioni, di cui 11 
70 per cento coperto da Idro
carburi Ciò rende l'Italia 
particolarmente esposta al 
contraccolpi del mercato -in
ternazionale, nel quale si è 
andata creando una situazio
ne nuova con l'entrata in sce
na, accanto alle tradizionali 

compagnie multinazionali, de-
: gli Stati produttori come ope-
, ratorl diretti. * Questi paesi 
^ tendono giustamente a fare 
delle loro risorse petrolifere 
una leva per 11 proprio svl-

' luppo economico. Essi sono 
sempre meno Interessati al 

semplice incameramento di 
mezzi monetari (del resto 
esi-iost' a ricorrenti fenomeni 
inflazionistici) mentre l'accen
to viene spostato su delle In
tese. come accordi di coope-

1 razione tecnica, scambi di bc 
ni e servizi, partecipazioni al
l'opera di industrializzazione. 
in cambio delle forniture di 
greggio. L'Italia deve pertan
to Intensificare l'insieme dei 
rapporti economici, industria-

" Il e quindi • politici con que
sti paesi. Ma perchè questa 
politica abbia successo, oc
corre che la responsabilità 
dell'approvvigionamento pe
trolifero sia riportata nelle 
mani del poteri pubblici e che 
all'interno del mercato nazio
nale sia favorito un rlequlli-
brio a favore di una più con
sistente presenza pubblica. 
» A queste esigenze dovrà 
corrispondere la ristruttura
zione della Industria petrolife
ra che dovrà mirare a una 
concentrazione degli impianti 
£ affermare 11 principio che 
l'attività di raffinazione è vol
ta al fine di rifornire anzitut
to il paese. Ciò significa che 
1 raffinatori dovranno essere 
vincolati all'obbligo priorita
rio di produrre per 11 merca
to nazionale e che le licen
ze dovranno essere negate a 
coloro che non diano garanzie 
li disponibilità del greggio, 

anrne bloccando le licenze già 
assegnate. In base a questi 
indirizzi, è in elaborazione 11 
piano petrolifero che sarà re
datto entro il 31 gennaio pros
simo 

J/informazione tecnica data 
dal ministro dell'Industria. De 
Mita, sui criteri adottati dal 
CIP per determinare 1 prez
zi del prodotti petroliferi at
traverso rilevazioni periodiche 
sui fattori (costo del gregaio 
all'origine, noli, raffinazione. 
distribuzione) è stata tesa a 
dimostrare • che l'organo go 
veinativo verifica attentamen
te ogni variazione e pervie
ne a determinare i prezzi 
su una base oggettiva e te-
nenao conto anche di - ele
menti generali, quali la con
giuntura monetaria. Applicai! 
do questi criteri compositi, il 
CIP avrebbe accertato che nel 
corbo degli ultimi mesi il prez 
"O della benzina super sa
rebbe aumentato di circa 9 
lire al litro. Con ciò il mini 
stro ha inteso mettere al ri
paro da ogni critica di cedi
mento a concessioni che il 
decreto fa alla produzione di 
7 lire e 53 per litro (le re
stanti 15 'lire e 67 vengono 
recuperate dall'erario). A con 
nluslone della sua comunica 
z:one. De Mita ha fatto una 
dichiarazione che riporta tutto 
il discorso sui prezzi in al
tomare: egli ha detto, inrat
ti, che gli ultimi avvenimen 
ti nel Medio Oriente hanno 
cambiato profondamente la si 
tuazione per rui una valuta
zione riferita allo stato delie 
cose esistente al momento 
del.e ultime rilevazioni del 
CIP ci porterebbe fuori stra
da. 

e. ro. 

Il compagno 
Athos Buglioni 
compie 70 anni 
Messaggio del compa

gno Luigi Longo 

Compie oggi 70 anni il com
pagno Athos Bugliani, « Lu
cio», nato a Marina di Car
rara e iscritto nella locale se
zione del PCI fin dal 1921. 

Il compagno Luigi Longo, pre
sidente del PCI ha inviato al 
compagno Athos Bugliani il se
guente messaggio presso la fé 
derazione comunista genovese 
in cui Bugliani ha lavorato inin
terrottamente dalla fine della 
guerra di liberazione ad oggi: 

«Caro Bugliani. ricevi per il 
tuo settantesimo compleanno gli 
auguri e le felicitazioni frater
ne del partito e mie personali. 

> « Dagli anni lontani della fon
dazione del nostro partito sino 
ad oggi, la tua vita di operaio 
rivoluzionario, dì dirigente co
munista. di combattente anti
fascista. si è svolta attraverso 
un susseguirsi di lotte dure e 
di sacrifici che hanno messo in 
risalto le tue doti di coraggio. 
di abnegazione, di serietà e 
modestia. 

« Anche nelle condizioni più 
difficili, in carcere o in cam
po di concentramento, nell'atti
vità clandestina come nella di
rezione della lotta armata con
tro i nazifascisti e nelle grandi 
lotte politiche e sociali di que
sto dopoguerra, queste tue qua
lità sono state di esempio e di 
incitamento per tanti e tanti 
compagni, per le masse popo
lari. per i giovani. Il tuo la
voro. le lotte che instancabil
mente - hai sostenute, durante 
oltre mezzo secolo, sono oggi 
trasfuse nella grande forza del 
partito, nelle conquiste ottenu
te, nello spirito combattivo che 
anima le nuove generazioni e 
che rappresenta la garanzia 
delle ulteriori avanzate verso il 
rinnovamento democratico e so
cialista del nostro Paese. 

«Ti auguro buona salute e 
lunga vita per dare ancora il 
tuo prezioso contributo alle let
te che ci attendono. Un eelero-
so salute». 
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